
F
orse Federmeccanica
considera già superato
l’argomento in agenda e
si presenterà all’incon-
tro di oggi con Fim e

Uilm con una lista aggiornata di ele-
menti da discutere. Il tema all’ordi-
ne del giorno è il contratto dell’au-
to, nel primo incontro tra le parti
chiusa la partita Mirafiori. Ma, do-
po la proposta di riformare la con-
trattazione con l’alternatività di ac-
cordi aziendali e normativa nazio-

nale di lavoro, un tavolo che studi
norme specifiche per il settore
dell’auto avrà forse perso importan-
za agli occhi degli industriali mecca-
nici. Nel caso così non fosse, però, l’as-
sociazione confindustriale si troverà
davanti un sindacato ben poco dispo-
sto al dialogo. Dalla presidente degli
industriali Emma Marcegaglia, che
parla in tv a “Che tempo che fa”, in-
tanto, arriva l’affondo: «Il sistema
che valeva per tutti non funziona più:
bisogna trovare il modo che ogni im-
presa attraverso le relazioni sindacali
aumenti la produttività. Il contratto
nazionale magari sarà più leggero, e
quello aziendale invece orientato ad

aumentare i salari».
RoccoPalombella, segretariogenerale

della Uilm, che cosa si attende dall’in-

contro con Federmeccanica?

«Questo incontro è stato programma-
to a metà dicembre, prima che venis-
se firmato l’accordo per Mirafiori,
per riunire la Commissione Auto ed
analizzare le particolarità del setto-
re. Lo scopo è verificare le condizioni
per introdurre, nell’ambito del con-
tratto nazionale dei metalmeccanici,
una disciplina speciale per l’automo-
bile».
L’idea dell’alternatività tra contratto

aziendale e nazionale, sposata anche

dallaMarcegaglia, non cambia le carte

in tavola?

«La presa di posizione di Federmecca-
nica ha colto tutti di sorpresa, non è
mai stata discussa in alcuna trattati-
va: l’abbiamo già rispedita al mitten-
te e lo faremo di nuovo se verrà ripro-
posta in sede d’incontro».
Dall’accordosuPomigliano,però,Fiate

Federmeccanica continuano ad alzare

lapostaingioco:primaleintesedistabi-

limento, poi le deroghe di settore, infi-

neilcontrattoper l’auto.Nonerapreve-

dibile questa ulteriore accelerazione?

«Direi di no. Pomigliano e Mirafiori
sono due realtà particolari che abbia-
mo messo al sicuro dal punto di vista
degli investimenti. Ma continuano
ad essere specificità, non possono di-
ventare elementi di destabilizzazio-
ne di tutto il sistema. I due livelli di
contrattazione devono restare intatti
e inalterati. E se c’è un problema tra
Federmeccanica e Confindustria, se
lo risolvano loro».
Nonostante lepressionidiMarchionne?

«Nessuno pensi alle newco di Pomi-
gliano e Mirafiori come alla regola
del sistema: la prima è uscita tempo-
raneamente da Confindustria, e noi
vogliamo lavorare con Federmeccani-
ca sul settore auto per far sì che la se-
conda non debba mai uscirne. Ma il
contratto nazionale resta un impor-
tante collante ed elemento di solida-
rietà tra tutte le imprese, grandi e pic-
cole, forti e deboli. Mentre quello
aziendale deve essere il vero strumen-

to per aumentare il salario dei lavo-
ratori: oggi in Fiat la produttività pa-
ga solo per il 3-4%, mentre in Ger-
mania e in alcune grandi imprese
italiane paga per il 40% della retri-
buzione. Dopo, possono venire an-
che la partecipazione agli utili e tut-
te le altre cose che adesso vanno di
moda».
Aproposito di salari, la Cgil ha stima-

to in8milaeuro laperditanetta inbu-

sta paga per i lavoratori coinvolti in

processi di cig nel 2010.

«Altro che 8mila euro. La perdita è
superiore, perchè la cassa integra-
zione non taglia solo il salario base,
ma anche le festività, le turnistiche,
gli straordinari e gli altri elementi
accessori. Ma parlando di ammor-
tizzatori sociali, dobbiamo ricordar-
ci anche delle realtà in cui non esi-
stono nemmeno queste tutele, del-
le migliaia di lavoratori occupati in
aziende che hanno meno di 15 di-
pendenti e non assicurano la riso-
nanza della Fiat. Il sindacato deve
essere il sindacato dei più deboli».❖

L’intervista

Palombella, segretario Uilm respinge l’idea dell’alternatività
tra contratto aziendale e nazionale. Oggi il primo incontro
conFedermeccanica sulle nuove regole per il settore dell’auto
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2009. A febbraio 2010 è stato eletto

alla guida della Uilm all’unanimità.
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